
POLO MILLEGIORNI
Catania

Il PROGETTO
“Polo Millegiorni” è un progetto finanziato dalla Fondazione Enel Cuore e coordinato da Save the Children 

Italia che intende sviluppare un’area ad alta densità educativa caratterizzata da interventi multidisciplinari 

in favore di bambini e bambine tra 0 e 6 anni e le loro famiglie.  Il Polo Millegiorni mira a potenziare l’offerta 

educativa della scuola dell’infanzia “Margherita”, situata nel cuore del quartiere Picanello di Catania, 

strutturando un modello cittadino di intervento educativo integrato e diffuso che coinvolge i nidi, le scuole 

dell’infanzia, i pediatri e gli attori sociali pubblici e privati del territorio. 

Il Polo Millegiorni di Save the Children vuole diventare un “catalizzatore” educativo di comunità, aperto 

a bambini e alle bambine e alle loro famiglie, coordinato da figure educative, istruttori sportivi e animato 

da volontari.  Un luogo unico aperto alla comunità, interlocutore con le istituzioni scolastiche e le diverse 

agenzie educative del territorio, parte attiva nella presa in carico integrata dei nuclei, in dialogo con i presidi 

socio-sanitari del comune di Catania. 

COME ACCEDERE Al SERVIZIO
A Catania il Polo Millegiorni è attivo tutti i giorni all’interno della Scuola dell’Infanzia “Margherita”,

accesso lato Via Messina n. 437.

CONTATTI
Salvatore Grasso, referente attività educative giornaliere per bambini e bambine tra i 18 e i 36 mesi 

Cell: 3755717573 

E-mail: servizio0.3polomillegiorni@gmail.com

Agnese Gagliano, referente attività educative e laboratori diffusi per bambini tra i 0 e 6 anni, attività di accompagnamento 

ai servizi socio-sanitari, sostegno alla genitorialità e consulenze 

Cell: 3516229910 

E-mail: zeroseifamiglie.polomillegiornicatania@csi-net.it

Elio De Rocchis, referente polo Millegiorni Catania per Save the Children  

Cell: 3804327981 

E-mail: elio.derocchis@savethechildren.org

 
Con il sostegno di

 
In collaborazione con

Comune di Catania

 
In partenariato con

Il CONTESTO
La pandemia COVID-19, che nel 2020 ha coinvolto il nostro Paese, ha aggravato l’emergenza socio-economica 

e la condizione di fragilità di molti bambini e bambine, in particolare in quei contesti già caratterizzati da ampi 

bacini di vulnerabilità sociale. Nel nostro Paese, come emerge dalla XIII edizione dell’Atlante dell’infanzia 

a rischio in Italia “Come stai?”, le bambine, i bambini e gli adolescenti colpiti dalle disuguaglianze socioeconomiche, 

educative e territoriali, ne subiscono l’impatto anche sulla salute e il benessere psico-fisico. 

In particolare, le esperienze durante la gravidanza e fino ai due anni di vita influenzano lo stato di salute, 

l’apprendimento, così come il benessere sociale ed emotivo con effetti che durano per l’intera infanzia e fino 

all’adolescenza e all’età adulta.

In Italia, tra il 2020 e il 2021, l’incidenza della povertà assoluta per le famiglie con 3 o più figli minorenni è aumentata 

dal 19,8 al 20,4%, raggiungendo un valore triplo rispetto alle famiglie con un solo figlio minorenne, e i minori 

in povertà relativa in Sicilia sono il 29%, al di sopra della media nazionale del 22%. Inoltre, nel nostro Paese solo 

il 13,7% dei bambini dei bambini sotto i 3 anni accede agli asili nido pubblici e convenzionati, percentuale che scende 

al 5,1% in Sicilia, con una forbice che va dal 2,8% della Calabria al 28,4% dell’Emilia Romagna, e la spesa pro-capite 

dei Comuni si limita in  Sicilia a 318 euro annui, un terzo della media italiana di 909 euro.
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Il METODO
L’approccio metodologico della presa 

in carico integrata promosso 

dall’intervento è adottato per tenere 

uniti e coordinati gli aspetti educativi, 

culturali, sociali e sanitari delle azioni 

progettuali.  La letteratura scientifica 

dimostra, infatti, come interventi 

coordinati con il coinvolgimento 

attivo delle famiglie, se realizzati 

nei primi anni di vita dei bambini 

e delle bambine, costruiscono 

le fondamenta delle competenze 

cognitive e non, emotive e relazionali.

Il Polo Millegiorni mette in campo 

una metodologia ad alto livello 

di integrazione territoriale che si 

realizza non solo attraverso  

il coinvolgimento della rete dei servizi 

socio-sanitari ed educativi, 

ma anche delle realtà territoriali 

che operano localmente, 

dei progetti già radicati nel territorio 

di riferimento, delle istituzioni 

(Community Based Approach).

UN APPROCCIO INTEGRATO PER lE FAMIGlIE
Al fine di rispondere ai bisogni di base delle famiglie e di garantire il rispetto dei diritti a tutti i bambini 

e le bambine è prevista anche la strutturazione di percorsi integrati e personalizzati di presa in carico. 

I percorsi prevedono la possibilità di investire un budget (dote di cura) per ogni minore il cui nucleo versa in 

condizioni di vulnerabilità. Le doti sono utilizzate per sostenere le famiglie nell’acquisto di generi di prima 

necessità, nel pagamento di utenze, in visite domiciliare di supporto, etc. 

In particolare, sono previste: 

• consulenze con i professionisti (pediatri, nutrizionisti, unità legale, etc..);

• interventi personalizzati per rispondere ai bisogni emergenziali dei bambini e delle bambine più fragili.

lA RETE TERRITORIAlE DEl POlO MIllEGIORNI
L’innovatività dell’approccio educativo integrato e multidisciplinare del Polo Millegiorni si realizza anche 

attraverso il rafforzamento della rete territoriale dei servizi rivolti alla cura, al supporto e alla presa in 

carico integrata dei nuclei più vulnerabili, seguendo la metodologia sviluppata negli anni da Save the 

Children.

Nello specifico la rete permette di:

• valorizzare il coinvolgimento di attori pubblici e privati attraverso eventi territoriali periodici;

• aumentare la consapevolezza sull’importanza del concetto di Polo educativo integrato 0-6 affinché 

questo diventi un presidio educativo e socio-sanitario stabile;

• sensibilizzare le nuove famiglie rispetto all’importanza di far accedere i bambini tra 0 e 3 anni ad 

esperienze educative di qualità;

• favorire la partecipazione delle famiglie ad esperienze di outdoor education nel campo della cultura, 

dello sport e della sostenibilità ambientale, contribuendo allo sviluppo integrato del proprio/a figlio/a.

AREE DI INTERVENTO 
Partendo dall’esperienza maturata da Save the Children sulle tematiche legate alla prima infanzia 

attraverso i progetti Fiocchi in Ospedale, Spazio Mamme, Per Mano e NEST e grazie alla collaborazione 

con una rete di partner e con numerosi attori territoriali pubblici e privati, il Polo Millegiorni di Catania 

mira alla sperimentazione di un’area  ad alta densità educativa per la prima infanzia, che intende:

• ampliare l’offerta educativa di qualità per la fascia di età tra  0 e  6 anni con laboratori e attività 

ludiche, culturali e sportive;

• offrire un servizio educativo integrativo per bambini e bambine dai 18 ai 36 mesi;

• accompagnare i nuclei familiari più vulnerabili in un percorso di rafforzamento delle proprie 

competenze genitoriali e di orientamento alle risorse e ai servizi presenti sul territorio; 

• attivare percorsi personalizzati di sostegno, doti di cura rivolte direttamente ai bambini 

e alle bambine che vivono in situazione di vulnerabilità.

L’intervento prevede anche l’ottimizzazione degli spazi fisici disponibili, sostenendo un approccio 

educativo attento all’uso controllato e sicuro degli ambienti e ad una profonda integrazione 

e contaminazione delle metodologie educative per:

• migliorare la qualità dell’offerta educativa per i bambini e le bambine, mettendo in campo soluzioni 

flessibili per le famiglie;

• aumentare gli spazi e gli orari di offerta (servizi ad intensità variabile);

• favorire la conciliazione del lavoro extra familiare dei genitori con le responsabilità di cura;

• sostenere concretamente i genitori e rafforzare le loro competenze e informazioni sin dal periodo 

della gravidanza; 

• promuovere un’azione globale di cura territoriale attraverso un’ampia collaborazione degli attori 

educativi locali.

I SERVIZI OFFERTI
Il Polo Millegiorni amplia concretamente l’offerta educativa e di cura attraverso:

• attività educative giornaliere per bambini e bambine tra 18 e 36 mesi in orario antimeridiano, 

all’interno di spazi ad uso esclusivo di bambini e bambine, una area destinata agli adulti di riferimento, 

l’uso di spazi comuni e di un’area verde attrezzata; 

• attività educative e laboratori diffusi per bambini tra 0 e 6 anni in orario pomeridiano. 

 

Tali attività sono l’occasione per i nuclei di ritrovarsi in uno spazio a loro dedicato che dia continuità alle 

attività svolte a scuola o in casa e che contribuisca al processo di integrazione pedagogica tra i bambini 

della fascia 0-3 e quelli della fascia 3-6anni. 

 

I laboratori promossi, destinati a bambini e bambine e alle loro famiglie, sono incentrati su:

• intelligenza numerica e accompagnamento alla lettura;

• movimento e psicomotricità;

• supporto nella definizione delle competenze 

e accompagnamento nella ricerca lavoro;

• supporto emotivo.

 

Sono inoltre previste: 

• attività di accompagnamento ai servizi socio-

sanitari per i futuri genitori  (consultori, Asl, 

pediatra);

• azioni di sostegno alla genitorialità, orientamento, 

accompagnamento ai servizi del territorio 

e supporto alla cura di sé e dei propri figli.
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